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DOMENICA 7 luglio 2024
Domenica XIV del Tempo Ordinario

Duomo ore  7.30 S. Rosario
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe

Intenzioni: +Zaina Vasco; +Fier Angela e Nervi
Fioravanti.

Benedetto XVI
Il peccato: rifiutare Cristo

e l'idolatria caratterizza  le nazioni pagane,
l'incredulità tocca lo tesso popolo di Dio.

Tutta la storia  di  Israele è costellata di
incredulità, di  rifiuti, di nostalgie  e  di ritorni
verso  gli idoli, di fiducia negli dèi dei popoli
vicini, oppure  di fiducia  nelle grandi alleanze
con i popoli pagani. Espressione toccante  di
questo rifiuto è la condizione del profeta,
sempre  ostacolato  dal  popolo,  non accettato,
spesso  inseguito e  perseguitato: «Gerusalemme,
Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli
che ti sono inviati» (Mt  23,37). L'incredulità del
popolo è sempre stata uno scandalo.

orrei soffermarmi brevemente sul brano del
Vangelo di questa domenica, un testo da cui è
tratto il celebre detto «Nemo propheta in patria»,

cioè nessun profeta è bene accetto tra la sua gente,
che lo ha visto crescere (cfr Mc 6,4). In effetti, dopo
che Gesù, a circa trent’anni, aveva lasciato Nazareth
e già da un po’ di tempo era andato predicando e
operando guarigioni altrove, ritornò una volta al suo
paese e si mise ad insegnare nella sinagoga. I suoi
concittadini «rimanevano stupiti» per la sua sapienza
e, conoscendolo come il «figlio di Maria», il
«falegname» vissuto in mezzo a loro, invece di
accoglierlo con fede si scandalizzavano di Lui
(cfr Mc 6,2-3). Questo fatto è comprensibile, perché
la familiarità sul piano umano rende difficile andare
al di là e aprirsi alla dimensione divina. Che questo
Figlio di un falegname sia Figlio di Dio è difficile
crederlo per loro. Gesù stesso porta come esempio
l’esperienza dei profeti d’Israele, che proprio nella
loro patria erano stati oggetto di disprezzo, e si
identifica con essi. A causa di questa chiusura

spirituale, Gesù non poté compiere a Nazareth
«nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi
malati e li guarì» (Mc 6,5). Infatti, i miracoli di Cristo
non sono una esibizione di potenza, ma segni
dell’amore di Dio, che si attua là dove incontra la
fede dell’uomo nella reciprocità. Scrive Origene: «Allo
stesso modo che per i corpi esiste un’attrazione
naturale da parte di alcuni verso altri, come del
magnete verso il ferro … così tale fede esercita
un’attrazione sulla potenza divina» (Commento al
Vangelo di Matteo 10, 19). Dunque, sembra che
Gesù si faccia – come si dice – una ragione della
cattiva accoglienza che incontra a Nazareth. Invece,
alla fine del racconto, troviamo un’osservazione che
dice proprio il contrario. Scrive l’Evangelista che Gesù
«si meravigliava della loro incredulità» (Mc 6,6). Allo
stupore dei concittadini, che si scandalizzano,
corrisponde la meraviglia di Gesù. Anche Lui, in un
certo senso, si scandalizza! Malgrado sappia che
nessun profeta è bene accetto in patria, tuttavia la
chiusura del cuore della sua gente rimane per Lui
oscura, impenetrabile: come è possibile che non
riconoscano la luce della Verità? Perché non si
aprono alla bontà di Dio, che ha voluto condividere la
nostra umanità? In effetti, l’uomo Gesù di Nazareth è
la trasparenza di Dio, in Lui Dio abita pienamente. E
mentre noi cerchiamo sempre altri segni, altri
prodigi, non ci accorgiamo che il vero Segno è Lui,
Dio fatto carne, è Lui il più grande miracolo
dell’universo: tutto l’amore di Dio racchiuso in un
cuore umano, in un volto d’uomo. Colei che ha
compreso veramente questa realtà è la Vergine
Maria, beata perché ha creduto (cfr Lc 1,45). Maria
non si è scandalizzata di suo Figlio: la sua meraviglia
per Lui è piena di fede, piena d’amore e di gioia, nel
vederlo così umano e insieme così divino. Impariamo
quindi da lei, nostra Madre nella fede, a riconoscere
nell’umanità di Cristo la perfetta rivelazione di Dio.
Benedetto XVI

LUNEDI’ 8 luglio 2024
14ª settimana tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Claudio e Gastone Alberti; +Boscariol
Enrico; +Sacilotto Germano e Lucia; +Laura De Fort
Presot; +Ivan Carmela; +Lucia Da Pieve; +Def.ti
famiglia Bellese; Def.ti famiglia Mozzon; Per don
Andre e don Filippo al Cuore Immacolato di Maria.
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MARTEDI’ 9 luglio 2024
14ª settimana tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Modolo Mario; +De Piante Barbara;
Def.ti famiglia Roder e Grassi Odorico; +Sirena
Daniele.

MERCOLEDI’ 10 luglio 2024
14ª settimana tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa
S. Maria ore 21.00 S. Messa per la Comunità di
Comunione e Liberazione

Intenzioni: +Ann. G. B. Ermanno Piva.

GIOVEDI’ 11 luglio 2024
S. NMEDETTO abate, Patrono d’Europa - Festa

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Battistella angelo; +Mariuz Gioacchino;
+Corocher Piera.

VENERDI’ 12 luglio 2024
Santi Ermagora e Fortunato, Ilario e Taziano, martiri aquileiesi
(Pr. Dioc.) - Memoria

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    9.00 S. Messa

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Ann. Fabiani Amedeo e Sartori Gentila.

SABATO 13 luglio 2024
14ª settimana tempo ordinario

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi
S. Maria ore    8.00 S. Messa.

Duomo ore 15.00 Matrimonio di Paro Beatrice e
Viol Riccardo. Cel, Don Flavio Martin
DUOMO ore 18.00 S. Messa

Intenzioni: +Secondo le intenzioni e le necessità degli
iscritti alla Scuola di Santa Lucia; +Piccinin Eleonora;
+Forner Annalisa; +Buosi Rino e Florian Ortensia;
4°Ann di Gloria Sciaramella; +Ferro Lucia; +Romeo e
Isabella Turchet; Def.ti famiglie Toffoli e Marsonet;
+Battistella Santarossa; 11°Ann di De Toni Refalo.

DOMENICA 14 luglio 2024
Domenica XV del Tempo Ordinario

Duomo ore  7.30 S. Rosario
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe

Intenzioni: +Piccin Valerio e Nives; +Ronchese
Annamaria; +Fortunato Pup, Adalgisa Copat,
Domenico Cassese e Clorinda Fantone; +Vecchies
Gina e Piovesan Giuseppe; +Moreno Antoniali; In
onore della Madonna da p.d.; Def.ti fratelli e sorelle
Zanotel; +Vivan Ampelio; +Bressan Luigi e Luigia;
+Lotto Luigi; +Def.ti famiglia Farruggia; Def.ti
famiglia Mogavero; Per i Pastori di Porcia affidati al
Cuore Immacolato di Maria; +Turchet Carmela e
Biscontin Giacomo; Trigesimo di Panegai Paulo.

VITA DELLA COMUNITA’
. SAGRA DELL’ASSUNTA

La grande macchina organizzativa della Sagra si è messa in moto. Preghiamo tutti gli amici e i volontari di
ritirare in chiesa o in canonica o in oratorio da Romeo o scaricare dal sito Web, la scheda per iscriversi al
lavoro volontario.

Erano da CONSEGNARE LE SCHEDE ENTRO IL 7 LUGLIO affrettatevi!!!

LA GAZZETTA DI PORCIA

CARISSIMI PARROCCHIANI potete trovare in fondo alla chiesa la “GAZZETTA di PORCIA” il nostro
tradizionale giornale che oltre al programma della sagra e l’elenco degli sponsor che la sostengono, potete
trovare tante storie di nonni e nonne della nostra comunità…Forse è una delle più belle Gazzetta fatte finora.
Vi chiediamo anche la massima diffusione, fatela conoscere! Grazie

NDR. Abbiamo ricevuto molte attestazioni di piacere e positive sul fatto del ricordo dei nonni. Ci sono state
anche delle critiche sui social. Vorremmo precisare che la nostra intenzione era semplicemente di far parlare
qualche nipote dell’esperienza avuta con i nonni e quali cose sono state importanti per la loro crescita. Però,
visto che la cosa è interessata e ha commosso molti, riteniamo che si possa aprire uno spazio dedicato
proprio ai nonni ogni anno nella Gazzetta. Per questo vi chiediamo segnalazioni, foto e richieste al fine di
poter fare un archivio e pubblicare. Si possono mandare notizie, richieste e altro al seguente indirizzo mail

info-sagra@sangiorgio-porcia.it


